
CURA MANTELLO WESTIE 
 
 
La toelettatura si compone di tre distinte operazioni 
 
 
1. Grooming: è il sistema di manutenzione ed è la combinazione di spazzolare e pettinare 

il cane fin da cucciolo per impedire la formazione di nodi e favorire la crescita di un buon 
pelo, eliminando il pelo morto ed asportare polvere e sporco. 

2. Stripping: letteralmente “STRAPPARE”. Consiste nell’eliminare a strappo pelo morto o 
troppo lungo permettendo così il suo rafforzamento e la sua ricrescita. Il terrier a pelo 
ruvido dovrebbe avere il pelo veramente più duro che si può. 

3. Trimming: serve a mantenere sempre il cane toelettato, in buone condizioni di mantello, 
ad omogeneizzare tutte le parti del corpo già trattate e a rifinire esteticamente e con 
precisione il cane. Fa parte del trimming anche la rasatura come la gola, le orecchie e la 
zona anale. 

 
È opportuno dedicarsi ogni sette giorni circa ad una accurata spazzolatura con una spazzola 
per terrier (cardatore) da usare sempre nella direzione del pelo ed una successiva 
pettinatura con pettine metallico, esercitando al tempo stesso un massaggio epidermico che 
favorisce la circolazione sanguigna e la formazione di nuovo pelo. 
Pettinare invece giornalmente con la spazzola tipo capelli per rimuovere sporco e polvere. 
Insistere sotto le ascelle onde evitare la formazione di nodi e feltri. 
 
Strumenti del mestiere 
 
 Spazzola tipo capelli con aghi metallici (da usare giornalmente). 
 Spazzola cardatore con aghi metallici fini ed incurvati. 
 Pettine di metallo a denti non fitti. 
 
 
Bagno 
 
È opportuno lavare il westie solamente quando è sporco. I lavaggi troppo frequenti 
ammorbidiscono eccessivamente il pelo rendendolo privo di consistenza e soprattutto della 
naturale protezione che lo rende impermeabile. 
Per fare il bagno di devono usare specifici shampoo per pelo ruvido. Non utilizzare balsamo. 
 
Il westie deve essere strippato prima del bagno e mai viceversa. 
 
L’asciugatura ben eseguita e completa è necessaria oltre che per la salute del cane, anche 
per evitare ondulazioni del pelo. Il phon non deve emettere aria troppo calda che potrebbe 
disturbare il cane e bruciare il pelo. 
 
Tra un bagno e l’altro, per la pulizia del cane, si possono usare delle polveri: 
 
 Amido di mais: con una spazzola a setole dure cospargere il cane con una generosa 

dose di amido e usare la spazzola contropelo. Anche se il cane è bagnato. Lasciate che 
si scrolli e massaggiarlo con l’asciugamano. 

 50% di carbonato di calcio + 50% di acido borico: stessa modalità di cui sopra ma su 
pelo asciutto. Esalta la durezza del pelo. 



 Per rinfrescare la pelle soprattutto se arrossata: talco al 50% + ossido di zinco al 50% 
(in farmacia). L’ossido di zinco ha proprietà lenitive astringenti e antinfiammatorie. 

 
Polpastrelli 
 
 Rimuovere con una forbicina il pelo che si forma tra i polpastrelli onde evitare formazione 

di feltri. Lavaggi con shampoo alla clorexidina al 4% e applicare della pasta Fissan con 
una o due gocce di Tea Tree Oil se il cane tende a leccarsi. 

 
Pulizia orecchie 
 
 Deve essere eseguita periodicamente con gocce specifiche per la detersione. Non pulire 

mai all’interno dell’orecchio con bastoncini tipo cotton fioc o altri strumenti rigidi poiché 
potrebbero provocare lesioni anche gravi. 

 
Pulizia denti 
 
 Pulire i denti con lo spazzolino e l’apposito dentifricio (non per umani). È importante 

mantenere i depositi di placca sotto controllo e ridurre così la possibilità di formazione 
del tartaro. 

 
Unghie 
 
 Vengono tagliate o limate con apposito taglia unghie per cani. L’unghia del cane contiene 

tessuto vivo per cui non tagliarle troppo corte per evitare di ferirlo. Se l’unghia è bianca 
è facile identificare dove inizia il tessuto e quindi dove tagliare. Generalmente le unghie 
dei westie sono nere, pertanto sconsiglio il “fai da te”. 


